
Il basso elettrico 
Il basso elettrico è quello strumento che credi di non conoscere, ma che in realtà hai 
ascoltato mille volte, senza saperlo. Somiglia a una chitarra elettrica, generalmente ha 4 
corde (può averne anche 5 o 6), ha il manico più lungo, ed è presente in quasi tutte le 
canzoni pop, rock e hip hop che passano in radio o che puoi trovare in rete. 

Se spesso fai fatica a distinguerlo all’interno di un brano, è perché produce le note più 
“basse” o, per essere più precisi, più gravi.


Com’è fatto un basso elettrico e come si suona

A differenza degli strumenti acustici, il basso elettrico non ha una cassa di risonanza: 
sotto le corde si trovano dei pickup, piccoli dispositivi magnetici che “captano” la vibra-
zione delle corde e la trasformano in segnale elettrico. 

Questo segnale passa poi attraverso un cavo fino a un amplificatore, che lo diffonde nel-
l’ambiente.


Il bassista suona pizzicando le corde con le dita della 
mano destra (di solito indice e medio) oppure con un 
plettro. La mano sinistra, invece, preme le corde sui ta-
sti per cambiare nota. 
 
Il ruolo del basso all’interno di una band è soprattutto 
quello di dare la giusta “spinta” ritmica al gruppo. Nello 
stesso tempo gli sono affidate le note più importanti 
dell’armonia, le cosiddette “fondamentali” degli accordi. 


Esercizio: il “GIRO DI BASSO” 
 
Ascolta l’incipit delle canzoni “Billie Jean” 
di Michael Jackson, “Rapper's Delight” di 
The Sugarhill Gang e “Siamo solo noi” di 
Vasco Rossi e poi rispondi alle domande: 

• riesci a riconoscere il suono del basso?


• che tipo di andamento ha (regolare, 
incalzante, ripetitivo)?


• ti viene voglia di muovere il piede o di 
seguire il ritmo? 
 
Scrivi poche righe per spiegare la 
funzione del basso in questi brani.

Corde e tastiera

Paletta e chiavette

Corpo



